
LETTERE E OPINIONI 

Immigrati stranieri 
Il vuoto di fatti 

dietro le belle parole 
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A seguito del recenti episodi di intolleranza xeno
foba e di razzismo verificatisi nelle ultime setti
mane nel nostro paese, ti sono moltiplicate le 
inchieste sulla stampa, le prese di posizione, le 

M I Iniziative intomo ai gravi problemi degli immi
griti extracomunltari. lutto ciò mentre; da un lato ni tenta
to di mettere in chiara i contorni di un'emergenza sociale 
da affrontare con decisione, dall'altro ha fatto emergere le 
carenze e le colpe delle Ione di governo che in questi anni 
hanno semplicemente brillato per la loro latitanza, 
' Il ministro Cava, intervistato dall'Espresso, ha discettato 
mira nonne liberali del nostro paese, senza dire che cosa 
concretamente il suo dicastero stia lacendo per non far 
marcire la situazione materiale di tanti immigrati che non 
hanno nessuna tutela giuridica, E altresì singolare che il 
sindaco Slgnorello firmi l'appello della Lega Ambiente per 
il diritto di voto agli immigrati (cosa di cui peraltro ci 
rallegriamo) mentre in questi anni la sue gluma non ha 
tatto assolutamente nulla a (arare delle comunità presenti 
in una città come Roma, ha lasciato degradare un quartiere 
come Castro Pretorio-Esquilino, e affossato la Consulta 
sull'immigrazione, di cui il Comune di Roma si era dotato 
qualche anno fa> 

Patto questo non possiamo nasconderci II ritardo con 
cui complessivamente si affrontano i gravi problemi deri
vanti dalla Immigrazione straniera e in particolare extraco
munltarl, U vicende della Riviera romagnola sono II segna
le di difficolta e di contraddizioni, che richiedono risposte 
n* semplicistiche, rie illusorie, 

Il (lusso migratorio verso l'Occidente i qualcosa di strut
turale e non un fatto episodico, U novità delle migrazioni 
contemporanee è che esse sono state • sono funzionali 
alia lese di ristrutturazione economica di questi anni carat
terizzata, specie nel nostro paese, dalla destnltturatione 
del mercato del lavoro, dalla costituzione di un'economia 
che ha prodotto due livelli: uno legale e l'altro illegale al di 
luorl di ogni controllo. 

Se ci& e vero risulta chiaro che la causa fondamentale 
dell'esito deludente dell'applicazione di una legge impor
tante come la 943 che puntava a regolarizzare ilavoratori 
Stranieri, risieda fondamentalmente in questo carattere po
tremmo «lira duo'* (distorto) dell'economia del nostro 
paese; e questo fenomeno * riscontrabile tra l'altro sia al 
Nord che al Sud. 

A tal* situazione si accompagna la mancanza di una 
legislatura che regolamenti II soggiorno e la permanenza 
dagli stranieri rimasta ferma al Testo unico di polizia del 
1931, lasciando alle questure una discrezionalità e un pote
re troppo «moto • poco controllabile, 

ome risulti Chiaro da quello che si 4 venuto 
dicendo l'Iniziativa per affrontare II fenomeno 
della migrazione extracomunlterle, che avrà un 
(orla sviluppo nel prossimi anni, dovrà svilup
parsi su pia plani: culturale, politico, sociale, 

giuridico, per compiere passi concreti verso una •demo-
eresia compiuta' e t » preveda l'Integratone e II rapporto 
. * • e o a a t o cultu», altwetniÉi s t n u che ciò provochi 
una reazione di rigetto come e avvenuto.inalcunl paesi 
europei. 

Una situazione di tsl genere Impone un grande e duratu
ro movimento delle coscienze Ispirato al grandi valori di 
solidarietà < tolleranza e una politica di programmazione 
rigorosa degli interventi, cioè tutto il contrarlo di quello 
che ha latto il governo che ha seguito finora una sciagurata 
linea di lelssez taire sperando che una fantomatica mano 
dell* provvidenza aggiustasse tutto. 

Occorre innanzitutto attuare appieno la legge 943 come 
richiesto dalla mozione comunista presentata alla Camera 
e approvare speditamente un corpus di diritti (su cui i 
nostri gruppi p ' ' J 

una prima proi 
contempli atti . . . . . .. . 
sugli studenti, la istituzione di un difensore civico; nello 
stesso tempo bisogna pero fare un passo In avanti e punta
re strategicamente alla possibilità del diritto di voto per le 
elezioni amministrative per gli Immigrati, diritto già ricono
sciuto e concesso In alcuni paesi europei. Questo atto 
permetterebbe di costruire per l'immigralo uno status vero 
di cittadinanza e una vera parità rispetto sia ai diritti che al 
doveri politici e sociali. 

Oltre a ciò vorremmo attirare l'attenzione sul (atto che 
per affrontare le condizioni dei cittadini immigrati, per 
garantire loro il diritte alla salute, all'Istruzione, alla casa, 
e tc , occorrono, oltre ad uno slorzo soggettivo delle Istitu
zioni centrali e locali, risorse finanziarie adeguate in modo 
da mettere In primo luogo gli enti locali nella condizioni di 
rispondere positivamente ai bisogni primari di questa gen
te, 

Insomma è urgente un* politica seria, non casuale che 
preveda a partire dalla prossima finanziarla alcun! interven
ti spedile! e mirali, -Una politica che veda protagoniste 
forze sociali, politiche, Istituzionali, che non riducala que
stione a puro epifenomeno di una società frantumata e 
corporatlvizzata in cui ognuno si difende come può, ma 
che raffronti con una grande battaglia di civiltà che attra
verserà trasversalmente la nostra società nel prossimi de
cenni. 

CHE TEMPO FA 

- _ _ 1 rattare i fanciulli «troppo vivaci» 
è ormai quasi una moda. Certamente 
è una distorsione della nostra società consumistica 
che vuole eliminare i «disturtM» 

Perché i tranquillanti ai bambini? 
stai Egregio direttore, nella mia 
esperienza di medico devo rilevare 
con sempre maggiore frequenza epi
sodi che dimostrano la eccessiva 
noncuranza con la quale persone co
muni si 'dedicano» ad assumere i fer
maci più svariati. Spesso si è parlato 
di assunzione in assenza di prescri
zione medica e questo è certamente 
un lenomeno conosciuto e dibattuto. 
Meno frequentemente si affronta il 
problema di quando è la prescrizione 
stessa la causa del successivo danno. 

Essendo un medico non voglio qui 
certamente accusare la categoria 

professionale alla quale appartengo, 
ma mi permetto di osservare e di far 
notare che l'aumentato uso di certe 
sostanze non è solamente imputabile 
alla cattiva abitudine della popolazio
ne. Una errata interpretazione della 
medicina può ingenerare l'idea di da
re comunque ad ogni paziente una 
risposta che consista necessariamen
te in una pastiglia. Certamente edu
care à più difficile e dispendioso, ol
tre che pericoloso, con II rischio di 
•perdere il paziente». 

Il fenomeno, anche a detta di alcu
ni amici farmacisti, da me Interpellati 

in proposito, è certamente allarman
te, specie per quel che riguarda il cre
scente uso di tranquillanti su bambini 
In tenera età. Trattare i fanciulli •trop
po vivaci» è ormai quasi una moda; 
certamente è una distorsione della 
nostra società consumistica e im
prontata ad eliminare ogni minimo 
«disturbo» che allontani dalla produt
tività quotidiana. 

È direttamente il testo ufficiale di 
diagnosi psichiatrica ad affermare 
che •muoversi troppo» o •correre più 
del normale» sono sintomi di malattia 
mentale in un bambino. A parte il 

fatto che «troppo» o «più» del norma
le sono criteri tutt'altro che scientifi
ci, credo che questa sia la dimostra
zione lampante che se * vero che da 
un lato il cittadino deve essere edu
cato e informato maggiormente, dal
l'altro sembra ci sia chi si dedica a 
diseducarlo e e spargere nel campo 
medico criteri diagnostici estrema
mente dubbi, se non addirittura con
trastanti con l'elica professionale, da
ti i danni che ne possono derivare. 

Roberto CestarL Presidente 
Comitato del cittadini 

per i diritti dell'uomo. Milano 

Trafficanti 
VaKMBleil 
rtxchettarl 
e il voto al Pel 

••Cara Unità, leggendo l'ar
ticolo di tondo del direttore di 
un diffuso quotidiano, mi à 
sembrato di capire che uno 
del motivi del calo dei voti al 
nostro panilo sarebbe legata 
al fatto che gli italiani sono 
cambiati. Non sarebbero più 
un popolo di onesti lavoratori, 
ma il benessere conquistato 
(anche con le dure lotte del 
Pel) Il avrebbe trasformati in 
un popolo di •trafficanti va-' 
cauteri e roccheliari». Che I 
«Irsmcanth non abbiano mol
te simpatie per II partito co
munista l'ho sempre saputo e 
ne sono sempre stato orgo
glioso. Sul «grandi vacanzieri» 
(sempre I soliti} che saltano 
ds un'Isola sperduta all'altra 
rimpiangendo gli spaghetti, 
non d ho mal contato. Menile 
conto sempre sul lavoratori 
che dopo undici mesi di duro 
lavoro si sono guadagnati lot
tando un mese di sacrosante 
lene, Mi dispiace invece se I 
rocehettarl moderati si allon
tana» dal nostro partilo,™) 
se ad allontanarsi sor» quelli 
Sguaiati che, diverse volle 
hanno attentato alle mie orec
chie, sapete cosa dico: meglio 
cosi, 

•rene Oliate PeeuU, 
Cagliari 

Jianto è costato 
contribuente 

lo sposalizio 
dei figlio di Cava? 

• •Caro direttore, rifacendo
mi al breve articolo pubblica
to dall' Unii» il 3 luglio scorso, 
mi domando se non sarebbe 
opportuno valutare quanto so
no costate, al contribuente 
Italiano, le principesche noz
ze del Aglio del ministro Gava 
celebrate nell'Isola d'Ischia, 
Risultando fra gli Invitati il pre
sidente del Consiglio, 5/6 mi
nistri, sottosegretari, pezzi da 
novanta della De, direi che 
soltanto per le scorte si à reso 
necessario mobilitare un bat
taglione di uomini. Se, come 
riferiscono le cronache, il 
campo sportivo dì Ischia è sta
lo trasformato in eliporto (Lat
tanzio, per viaggiare comodo, 
ha sottratto alla Protezione ci

vile un prezioso mezzo) non è 
azzardalo presumere che sol
tanto per lo spostamento di 
personaggi autorevoli e stata 
dissipata una fortuna, Se, infi
ne, aggiùngiamo gli oneri rela
tivi ed agenti di polizia e cara
binieri comandati a mantene
re l'ordine pubblico sull'Isola 
(con annèsso contorno di 
pantere, gazzelle, autoelvet-
le), potremmo raggiungere gli 
stessi Importi che il governo si 
propone di Incamerare appor
tando «salutistici» ritocchi per 
imbacco. 

Ciriaco De Mita, che tanto 
si preoccupa del disavanzo 
pubblico,, per contenere le 
spese poteva perlomeno or
ganizzare un volo charter, Im
porre che | suol ministri viag
giassero m comitiva. Sempre a 
proposito di disavanzo, alla ti
tanica lotta Iritrepresa da Emi
lio Colombo per debellare l'e
vasione, sono certo che il mi
nistro delle Finanze, presente 
sul posto, In questi occasione 
ha potuto lare a meno del red-
dllometro; ad occhio, deve 
essergli stato possibile consta
tare se esiste compatibilità Ira 
le denunce,*»! redditi presen
tate ds molti presenti e ie spe
se ds questi sostenute per ren
dere memorabile la cerimo
nia. 

C.D. Bologna 

ì'fl- •Jf ' i l l***tì 
Una categoria 
offesa: risponde 
Il sottosegretario 
alla Sanità 
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aga Gentile direttore, con 
molto ritardo ho avuto la noti
zia della lettera pubblicata 
dall' Unità del 2 luglio a firma 
del dot)., Alberto Oottlieb, e 
ritengo mio dovere risponde
re. Confermo pienamente la 
mia posizione: è ora di uscire 
dà una situazione, per quanto 
riguarda la (orinazione profes-
stonale del personale infer
mieristico, tecnico e della ria
bilitazione - perche * di que
sto che ho parlato In relazione 
all'assistenza sul territorio -
che non trova confronto 
neanche nella situazione di 
quelli che noi chiamiamo 
•paesi in via di sviluppo», in 
molti paesi di recente libera
zione infatti esiste un sistema 
formativo analogo a quello 
del più progrediti paesi euro
pei dove il ruolo dei professio
nisti I quali esercitano le attivi
tà infermieristiche, tecniche e 
della riabilitazione, è autono
mo, prestigioso e ben remu
nerato, 

In Italia Invece per una di

scutibile 'WterpretaÉoife «gel- ' 
l'art 117dellaC()aituzI5'ne,la 
formazione di base degli In
fermieri à attribuita alle Regio
ni, à svolta in modo disomo
geneo fra Regione e Regione 
ed è sempre meno apprezzata 
dal giovani che, malgrado le 
buone aspettative di tipo oc
cupazionale, non si iscrivono 
più al corsi proprio perché in 
queste condizioni queste atti
vità godono di scarso rilievo 
sociale ed economico. Nel 
frattempo nella struttura sani-
uria operano, accanto a sog
getti I quali * loro spese e per 
passione hanno cercato e cer
cano di procurarsi un* qualifi
cazione professionale, anche 
molti infermieri divenuti «prò-. 
fessionali», sulla base di sana
torie forse accettabili in consi
derazione della faticosa for
mazione sul campo, spesso 
operata In gravose situazioni 
di disordine organizzativo, ma 
certamente non tali da confe
rire una reale adeguata prepa
razione, con grave svantaggio 
per gli utenti del Sistema sani
tario nazionale. 

Chi difende la situazione at
tuale e non accoglie l'esigen
za. Che è peraltro reclamata 
dalle associazioni di questi 
operatori, di una formazione 
ricondotta nell'ambito dell'i
struzione, che presume il tito
lo di scuola media superiore, 
e più precisamente l'istituzio
ne di un corso di laurea con 

^ « j r i » l Ì , l l / r » d ^ n o n ; 
può essere considerato uh ve
ro difensore della categoria. 
MI piacerebbe conoscere l'o
pinione del doti. Oottlieb per
chè potrebbe darsi che non ci 
siamo compresi ed anche che 
l'Unità aprisse un confronto 
sul tema: ' 

Sottosegretario alla Sanità 

Non possiamo 
più fidarci 
dell'equilibrio 
basato sul terrore 

• •Cara Unità, «un compren
sìbile errore»: con questa fra
se Ronald Reagan ha giustifi
cato e liquidato 1 omicidio di 
290 persone, vittime innocen
ti di una presenza militare in
giustificata, tesa solo a far au
mentare la tensione nell'area 
del Golfo Persico. Un com
prensibile errore come quello 
di Ustica o del Jumbo abbattu
to dai sovietici; è proprio ve
ro, tutti possono sbagliare. 

Solo che a questo punto lo 
scenario descritto da Kubrick, 
nel «Dottor Stranamore» non 
è più fantapolitico, ma molto 

realista; la sopravvivenza della. 
vita su tutto II HostrBTpkneta è 
affidata ogni momento, ogni 
istante che passa ai cervelli 
elettronici comandati dalle 
superpotenze. Dobbiamo fi
darci? Possiamo accontentar
ci dell'eliminazione degli eu
romissili per poi accettare gli 
F16 con armi atomiche? No, 
non possiamo più fidarci del
l'equilibrio basato sul terrore, 
questi episodi lo dimostrano. 
E ora die facciamo sentire al 
•signori della guerra» la nostra 
obiezione di coscienza a tutto 
quello che concerne la strut
tura militare, dalla leve alle 
tasse, alle produzioni belli
che; subito, non c'è troppo 
tempo ancora. 

Siena» CorrutL Segretario 
della Lesa obiettori 

di coscienza. Milano 

Sui Mondiali 
dicatelo 
Il fantasma di 
un supercomitato 

e s c a r a Unità, i Mondiali di 
calcio del 1990 si stanno tra
sformando in un maxidecreto 

buono un po' per tutto. Eppu
re t'inizio di questa vicenda 
era stato anche troppo «es
senziale». 11 Decreto legge del 
3 gennaio 1987 n. 2 stabiliva 
finanziamenti (di poco supe
riori ai 400 miliardi) solo per 
gli stadi delle 12 città sedi del 
calcio mondiale. Nessuno al
lora (ed oggi) contestava 
quelle risorse messe a disposi
zione di un grande avveni
mento sportivo e, perché no?, 
turistico-promozionale. Ma at
tenzione alle esagerazioni: da 
mesi il ministro Carrara parla 
addirittura di ben otto milioni 
di turisti in più rispetto alla 
quota che normalmente afflui
sce nel nostro Paese tra giu
gno e luglio. Anzi: proprio 
partendo da questo dato, il 
Parlamento lavorò in tempi 
rapidissimi ad un provvedi
mento che contenesse certo i 
Mondiali, ma anche un ade
gualo finanziamento per l'im
piantistica cosi detta di base e 
prime risorse a disposizione 
dei problemi infrastnitturali 
delle aree metropolitane sedi 
dei Campionati del mondo, 

È state la Corte costituzio
nale (sentenza 517 del dicem
bre 1987) ad eccepire e a rite
nere da riscrivere la legge per 
le parti riguardanti gli ambiti 
di competenza dello Stato da 
una parte e di Regioni, Provin
ce e Comuni dal! altra. Lavoro 
che in tempi strettissimi è sta
to compiuto con la Legge del 
21 marzo 1988 n. 92. lutto 
questo per fare che cosa? Per 
garantire adeguatamente lo 
svolgimento dei Mondiali del 
1990: per garantirci da opere 
eccessive, faraoniche, buone 
solo per quell'occasione; per 
recuperare lo spazio dovuto 
all'iniziativa degli Enti locali. 

Ovviamente la parte più dif
ficile e stata, è e sarà quella 
applicativa. Eravamo e siamo 
disponibili a discutere di pro
cedure, della loro accelera
zione e soprattutto della loro 
trasparenza. Non slamo certo 
disponibili ad una sorta di su
percomitato che, richiaman
do a sé tutti i poteri, tagli fuori 
i soggetti costituzionalmente 
indicati quali destinatari pro
prio d| questi poteri, Pare ad
dirittura che questo super de
creto dovrebbe contenere an
che norme per erogare alcune 
somme (cento miliardi per il 
1988, centocinquanta per il 
1989, duecento per il 1990) 
inserite nella finanziaria d| 
quest'anno per la ristruttura
zione e' l'Innovazione nelle 
strutture ricettive con partico
lare riferimento al turismo gio
vanile, Pare - e noi speriamo 
ancora nop sia cosi - che con 
un decreto si voglia affrontare 

' il teme tanto delicato nel rap
porti con le Regioni che sono 
il Jerti soggetto di ogni politi. 
ca der$ettore''tììristico e con 
gli stessi operatori privati. Sa
rebbe veramente troppo. 

on. Milziade Caprili. 
Viareggio Ciùcca) 

t i TEMPO I N ITALIA: l'Italia e II bacino del Mediterraneo sono Interessati da una distribuzione 
di site pressioni livellate in fase di graduale attenuazione. Dall'Atlantico si à stabilito un 
convogllsrnento di aria moderatamente umida ad Instabile che interessa più direttamente le 
nostre regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale il tempo 
si msntsrrà generalmente buono e sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ad ampie 
zone di sereno. Sulle regioni meridionali a sulla Itola maggiori condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da annuvolamenti irregolari a tratti accentuati con possibilità di qualche piova-
sco o temporale, specie in prossimità dei rilievi, a treni alternati a zona di sereno. 

V I N T I : deboli provenienti dai quadranti occidentali. 

M A R I : generalmente calmi, poco mossi i bacini meridionali. 

OCtMANI: poche varianti da segnalare fatta eccezione par la variabilità che dalle regioni mendo-
nall può estendersi anche verso quelle centrali: si tratterà comunque di annuvolamenti 
irregolari alternati a schiarite anche ampie. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni settentriona
li. In leggera temporanea flessione la temperatura. 

• A R A T O E DOMENICA: il fine settimana si presenta all'insegna della variabilità con frequenti 
annuvolamenti alternati a schiarite. L'attività nuvolosa sarà più frequente e più consistente in 
prossimità della canna alpina e della dorsale appenninica, dove potrà essere associata e 
qualche episodio temporalesco. 

TEMPERATURE I N I T A U A i 

S& 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
20 
22 
t9 
19 
18 
20 
22 
21 
18 
17 
18 
te 
19 

32 
30 
32 
29 
32 
29 
27 
27 
33 
38 
32 
28 
32 
29 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
23 
13 
11 
13 
10 
17 
18 

18 
38 
23 
24 
21 
28 
24 
26 

L'Aquila 
Rome Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Marie Leuca 
Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

18 
ie 
18 
19 
1B 
19 
18 

20 
22 
23 
22 
20 
18 
21 

31 
33 
28 
29 
29 
32 
27 
34 
30 
29 
30 
32 
31 
29 

>: 
Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 
20 
18 
24 
15 
18 
14 
14 

21 
33 
29 
32 
27 
22 
19 
26 

«Per dire 
la mia stima 
e rispetto a 
Maria Fida Moro» 

ssa Cara Unità ti rubo un po
co di spazio per dire la mia 
stima e il mio vivissimo rispet
to per Maria Fida Moro, La sua 
lettera aperta al Corriere della 
sera e l'intervento sutt'Unità, 
mi hanno mostrato una pre
senza di libertà femminile che 
sa concretarsi in atti di piena 
aderenza ad un mondo di va
lóri sentiti irrinunciabili, che 
lei ha saputo anteporre al par
tito (a quel partito dove l'esse
re una donna o un uomo fede
li a se stessi la quasi sempre 
sorridere di fastidio o di com
miserazione), e a quell'ottusa 
beatitudine che viene dall'in
tegrazione tout court nelle 
istituzioni di potere. Lei ha sa
puto scegliere, lei ha saputo 

piangere, facendo quello che 
non è previsto. Imbarazzan
do. Mostrandosi. 

Ma oltre a mostrare i valori 
per cui vive, ha mostrato cre
do una metodologia della cri
tica politica. E cioè che l'esi
stente non lo si denuncia e 
non lo si cntica da posizioni 
esterne, a se, intellettuali, ma 
dall'interno di valori chiari, 
sentiti nel proprio intimo co
me l'espressione più forte e 
più radicale de) proprio esse
re nel mondo. Dall'interno di 
valori rhe vanno esplicitati 
con la parola e la presenza, 
perché bisogna che la gente 
sappia vedere chi é veramente 
una donna. Chi é veramente 
un uomo. E agisce di conse
guenza. Mi permeilo di porge
re un saluto affettuoso alla se
natrice Maria Fida Moro. 

Franco Elvio. Udine 

Ringraziamo 
questi lettori, . 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

araci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Bruno Musslni, Reggio Emi
lia; Gaetano Ascia, Chiusa Pe-
So; Michele Novella, Vercelli; 

omenico Colangelo, Tricari-
co (Matera); Renata Cannello
ni, lesi; Claudio Corsili, Gros
seto: Franco Cerosi, Roma; le 
Associazioni di solidarietà 
con l'America Latina di Luc
ca, Versilia e Pisa; Sergio Va
ro, Riccione; Oscar AVogsdro, 
Mombretto di Medlglle; Mau-
ro Grupplonl, Bologna; Giu
seppe Bemabinl, Gubbio; 
Claudio Basso, Comerto; Eu
genio Ameboidi, Altero di 
Verghereto. 

Eligio BlagionI, Roma; Ge
rardo Rosalia, Milano; Bepi 
Fabris, Pieris (sottoscrive die
cimila lire per il giornale e die
cimila per un metro quadrato 
di terreno per la Festa nazio
nale dell'tAiifà di Firenze. E 
aggiunge: 'Il giornate dovreb
be perorare la necessità che, 
nel W della Costituitone an-
//fascista, la la presentasse 
agli italiani e specialmente al 
giovani unq rassegna di ntm 
che ricordano tanti "sacrifici; 
da "Polsi" a "Korttd città 
aperta"; 

Claudio Rizzato, Quinto Vi
centino ('Oggi De e il 'Vno-
derno" fsi, dopo la nostra 
sconfitta, ci tacciano ancora 
da partito amisislema solo 
che apriamo la bocca. Se non 
reagissimo con fona, subito, 
a queste forme di arroganza 
e di fronte al tentativo di de
legittimare anche il moto di 
opposizione del Pel, verrem
mo meno al nasino dovere di 
costruire le condizioni per 
l'alternativa*), Luigi Bonan-
din, Laveno M. («Vorrei ricor
dare una frase del compagno 
Fortebracclo scritta svi/Unità 
del 21 novembre ISSI: "Pre
terisco essere un comunista 
settario piuttosto che un co
munista liberale o, peggio an
cora, socialdemocratico"»),' 
G. Patini, Pontoglio f«M( au
guro che nella prossima di
scussione di variante alla 
legge dell'equo canone sia 
quantomeno inlroaotta la 
possibilità che l'affilio sia de
trattole dalle tasse»X 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri
serva di accorciare gli saliti per
venuti, 

ItallaRadlo 
Programmi 
di oggi 

Primo notiziano programmazione estiva ore 
** urògna.stampa con Daniele Protri. 

ettirnanalìft 
' trvfsta 

„ a Riccardo C 
ntervista in studio al gruppi di rock sovietici. 

... rista a( 
ulegamet 

Ém Jihad. 
li. in diretta con .oflegamenti.il 

ntervBSa ̂ Ricqardo Cocciarjte 
Ce del Pel. 
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